
Nuova legge elettorale
compromesso innovativo

LrA PROPOSTA di riforma eletto-
ale regionale è frutto di un
ompromesso complessiva-

mente avanzato e innovativo:
garantisce la parità di genere
(con l'obbligo che i candidati di
ogni lista siano metà uomini e
metà donne e riportati in manie-
ra alternata sulla scheda); dà più
libertà di scelta agli elettori ri-
pristinando ilvoto di preferenza;
favorisce la governabilità disin-
centivando la frammentazione.
Introduce infine ilballottaggio: e
come ha ben ricordato il profes-
sor D'Alimonte, è la prima volta
in Italia che ciò avviene per le re-
gionali. Come da previsioni, non
sono contenti i proporzionalisti
duri e puri: questa frangia del
mondo accademico e politico è
da sempre anti-maggioritaria e
detesta qualsiasi argine al pote-
rediveto dei micropartiti. Sitrat-
ti di cambiare il Senato, ounaleg-
ge elettorale, i campioni del no a
tutto ricorrono, più che alla criti-
ca di merito, legittima, alla sco-
munica: sistematicamente, in-
fatti, definiscono le idee che av-
versano non "sbagliate", il che in
una discussione democratica
può e deve starci, ma "autorita-
rie" o addirittura "incostituzio-
nali", con un modo di fare che, ci-
to ancoraD'Alimonte, oggettiva-
mente ha molto di pretestuoso.
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detto, la novità più ri-
levante è che i cittadini

Utoscani conteranno più
di prima nella selezione dei
propri rappresentanti. Non
mi pare di poco conto nemme-
no l'allargamento dell'accor-
do alla principale forza d'op-
posizione, sempre da ricerca-
re quando si riscrivono fonda-
mentali regole del gioco isti-
tuzionali. Mi stupisce piutto-
stoil nodi alcuni deipartiti più
piccoli, dato che l'abbassa-
mento al 3 per cento dello
sbarramento interno alle coa-
lizioni (nel testooriginarioera
al 4 per cento e c'era chi lo chie-
deva anche più alto) è statovo-
luto dal Pd proprio per fornire
loro un elemento di garan-
zia.Tra le questioni oggetto di
dibattito c'è il minilistino bloc-
cato facoltativo. Esperti come
Ceccanti, Vassallo e Clementi
hanno sostenuto che tale mec-
canismo è ovviamente costi-
tuzionale e che, piaccia o non
piaccia, di fatto sarà elemento
di competizione virtuosatrale
forze politiche. Il Pd ha già de-
ciso di non usarlo. Gli altri
avranno altrettanto corag-
gio? Sarà interessante vedere
se, nei partiti che in queste ore
si scagliano contro il listino di
tre nomi, prevarrà al momen-
to del voto l'ipocrisia o la coe-
renza. La sfida è aperta.

L'autore è segretario
toscano del Pd
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